


LA PROSPETTIVA EVOLUTIVA





L’OPERATORE SAPIENTE «RELATIVO»

“Oggi (…) è richiesto un diverso atteggiamento interiore: 
la consapevolezza dell’impossibilità di pervenire a 
un’acquisizione del sapere completo. Il sapiente non è più 
un solitario, è necessariamente un relativo, cioè uno che 
vive le relazioni per giungere insieme ad altri a delle 
acquisizioni. (…) Di qui la necessità di un coordinamento, 
per cui la connessione con gli altri, oggi, è diventata 
molto più necessaria”.

(C. Molari, Il cammino spirituale del cristiano. La sequela di Cristo nel nuovo orizzonte planetario”, Gabrielli 
Editori, San Pietro in Cariano (VR), 2020)



La 
«presa in 
carico»



UN’OPERATIVITÀ CHE AGGIUNGE DEL «BENE»
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Sìì presente soprattutto 
quando non ci sei.

F. Deligny, Semi di canaglia



UN’OPERATIVITÀ CHE TOGLIE IL «SUPERFLUO»



IL MODELLO BIO-ECOLOGICO DELLO SVILUPPO UMANO
Bronfenbrenner





ANALISI E PERCORSI 
CON PROSPETTIVA 

ECOLOGICA



CO-COSTRUZIONE E …



… E NUOVE FORME DI 
SOSTEGNO ALLA 

GENITORIALTÀ



Un «difficile» rapporto con la realtà

L’allenatore

L’insegnante

I vicini 
di casa

Il nonno





AUTONOMIA

=
DIPENDENZA



AUTONOMIA 
E 

DIPENDENZA



Lavorare nel e con l’ambiente di vita delle persone

«Che cosa può 
fare la «loro» 
realtà per 
accompagnare, 
sostenere, ecc. 
quel nucleo 
familiare?»

«L’oggetto di lavoro si sposta 
quindi dal proteggere dai 
rischi presenti nella realtà al 
proteggere dai rischi prodotti 
dall’averla evitata, non 
avendo appreso gli strumenti 
per maneggiarla»



ALLA RICERCA DI UN NUOVO MODELLO INTEGRATO TRA SAPERI 
SOCIALI, PSICHIATRICI E PEDAGOGICI



RIPRESA DI UNA PRESENZA SOCIALE ED EDUCATIVA IN STRADA …






